
Investiamo sui Ricercatori!
#ricercaèfuturo #investiamosuiricercatori

Onorevole Ministra Valeria Fedeli,

Onorevole Ministro Pier Carlo Padoan,

Onorevole Ministro Giuliano Poletti

Uno dei principali problemi dell’Università italiana è  lo stato di precarietà contrattuale in cui
versa la maggioranza dei ricercatori. Questo fenomeno ha radici più che decennali, ed è stato
aggravato dal disinteresse della politica nei confronti  della scienza e della ricerca e dal cronico
sottofinanziamento  del  sistema  universitario  italiano.  A  partire  dall’emanazione  della  Legge
240/2010, che ha abolito la figura del ricercatore a tempo indeterminato, la piaga della precarietà
non ha fatto altro che aggravarsi. 

Oggi il numero di ricercatori precari, il cui lavoro quotidiano è fondamentale nelle attività di ricerca
e didattica delle nostre Università, è nell'ordine delle 40.000 unità, a fronte di un organico di docenti
con contratto a tempo indeterminato che è recentemente sceso al di sotto delle 50.000 unità. Nel
complesso in questi ultimi otto anni l’Università italiana ha perso più di 13.000 posizioni a tempo
indeterminato, solo in parte compensate dall’uso, anzi, dall’abuso delle varie figure di ricercatore a
tempo determinato (RTD, assegnisti di ricerca, contratti di collaborazione, partite iva, etc.).

Nel giro di pochi anni  l’Università italiana, già in profonda crisi,  rischia dunque di morire
lentamente  di  consunzione.  L’Università  non  può  continuare  ad  essere  la  Cenerentola  delle
politiche governative, ed un’azione legislativa che argini e risolva definitivamente il problema
della precarietà dei ricercatori non è più rinviabile.

Sono  due gli interventi che, a nostro parere, sono assolutamente necessari. Il primo, di tipo
legislativo, dovrebbe essere rivolto a semplificare e riordinare l’attuale molteplicità delle figure
pre-ruolo, in modo da evitare l’abuso di contratti precari e predisporre un percorso ragionevole per
chi è intenzionato a dedicare la propria vita alla ricerca e alla didattica in Università. Su questo
punto abbiamo proposte concrete, frutto della nostra esperienza di precari e lavoratori negli atenei,
che abbiamo già espresso in diversi documenti e su cui chiediamo di poter aprire al più presto un
confronto.

Il secondo, invece, è legato alla necessità di un intervento da parte dello Stato per quanto riguarda il
reclutamento. A partire dall’entrata in vigore della legge Gelmini, sono stati  reclutati  solo 2000
ricercatori di tipo “b”, ossia l’unica tipologia di ricercatori per i quali è prevista la possibilità di
essere  assunti  a  tempo  indeterminato  dopo  3  anni  di  contratto  (previo  il  conseguimento
dell’Abilitazione  Scientifica  Nazionale).  Se  l’Italia  vuole  veramente  cambiare  rotta,  dovrebbe
seguire l’esempio dei suoi partner europei e iniziare ad investire sui ricercatori.

ADI – Associazione dei Dottorandi e Dottori di Ricerca – www.dottorato.it – segretario@dottorato.it
ARTeD – Associazione dei Ricercatori a Tempo Determinato – www.uniarted.it – segreteria@uniarted.it
FLC-CGIL – Federazione Lavoratori della Conoscenza CGIL – www.flcgil.it – organizzazione@flcgil.it
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I  dati  parlano  chiaro:  13.000  posti  a  tempo  indeterminato  persi  negli  ultimi  anni,  circa  1.500
pensionamenti  annui.  È necessario  un reclutamento straordinario  di  4000 nuovi  ricercatori
all’anno per i prossimi cinque anni per riportare l’organico delle Università ad un livello di
minima adeguatezza e dare una possibilità di continuare a fare ricerca ai tantissimi precari
che sorreggono attualmente le nostre Università.

Lo sappiamo, onorevoli Ministri: un intervento del genere richiede un impegno finanziario di non
poco conto, e la particolare congiuntura economica che stiamo vivendo da troppi anni ormai non
permette grandi spazi di manovra. Ma tutto ciò non farà che allontanare una possibile soluzione,
aumentandone i costi o decretando, qualora la politica perseveri nel suo disinteresse, la fine del
settore della ricerca nel nostro paese. 

È  per  questo,  onorevoli  Ministri,  che  vi  proponiamo  di  impiegare  in  maniera  più  efficace,
destinandoli  al  reclutamento di  ricercatori  in  tenure track per le  università  e  per gli  Enti
pubblici di ricerca, i fondi delle cattedre “Natta” (circa 75 milioni di euro all'anno, stanziati nella
finanziaria 2015 e mai impiegati), provvedimento che ha ricevuto fin dall’inizio innumerevoli ed
unanimi critiche, così come il cosiddetto “tesoretto” dell’IIT (circa 450 milioni di euro, secondo le
indiscrezioni). Tali fondi non sono certo sufficienti a finanziare il reclutamento di tutti i ricercatori
di cui il nostro Paese ha bisogno, ma di certo segnerebbero un deciso cambio di rotta, necessario per
ridare una prospettiva alla ricerca in Italia e a chi la fa vivere col proprio lavoro. 

Onorevoli Ministri, Vi chiediamo di farvi carico di questo impegno concreto per riformare le figure
contrattuali postdoc e per il rilancio del reclutamento nelle nostre Università ed Enti di Ricerca, in
modo che l’Italia inizi concretamente ad investire sui ricercatori!

Le precarie e i precari della ricerca di

ADI – Associazione dei Dottorandi e Dottori di Ricerca 

ARTeD – Associazione dei Ricercatori a Tempo Determinato 

FLC-CGIL - Federazione dei Lavoratori della Conoscenza

Il testo della lettera aperta è sottoscrivibile online al seguente link:

https://www.change.org/p/valeria-fedeli-ricerca%C3%A8futuro-investiamo-sui-ricercatori

ADI – Associazione dei Dottorandi e Dottori di Ricerca – www.dottorato.it – segretario@dottorato.it
ARTeD – Associazione dei Ricercatori a Tempo Determinato – www.uniarted.it – segreteria@uniarted.it
FLC-CGIL – Federazione Lavoratori della Conoscenza CGIL – www.flcgil.it – organizzazione@flcgil.it

mailto:segreteria@uniarted.it
https://www.change.org/p/valeria-fedeli-ricerca%C3%A8futuro-investiamo-sui-ricercatori
mailto:organizzazione@flcgil.it
http://www.flcgil.it/
http://www.uniarted.it/
mailto:segretario@dottorato.it
http://www.dottorato.it/

